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L’Istituto per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Culturali,

l’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali, l’Istituto per le Tec-

nologie Applicate ai Beni Culturali e l’Istituto di Studi sul Mediter-

raneo Antico del Consiglio Nazionale delle Ricerche sono impegnati

da anni in attività di ricerca finalizzate allo scavo, alla documenta-

zione e alla conservazione di siti e monumenti posti principalmente

in Italia e nel bacino del Mediterraneo, ma anche in paesi più lontani,

come la Polonia, la Giordania, e il Perù.

Sfogliando le pagine di questo libro si percorre un viaggio stimolante

alla scoperta dei progetti di ricerca svolti negli ultimi anni dal CNR

in quei siti di lunga tradizione di studi, come Roma e Pompei, ma

anche in quei Paesi di più recente interesse e spesso di difficile accesso:

il Libano, l’Algeria, il Perù, in cui l’opera dei ricercatori acquista un

valore ancora più significativo, in quanto concorre non solo alla crea-

zione di nuova conoscenza ma anche alla crescita culturale del Paese

e al coinvolgimento delle comunità locali nella valorizzazione, anche

turistica, del proprio patrimonio.

In accordo con la Presidenza dell’Ente è stato quindi ideato, per ini-

ziativa dell’Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico, il presente vo-

lume, proprio con l’obiettivo di far emergere – al di là dello specifico

valore scientifico dei singoli interventi – lo sforzo e l’impegno del

CNR in tutti i luoghi in cui opera, da Oriente ad Occidente, da Nord

a Sud, in una delle aree culturali e scientifiche, quella del patrimonio

culturale, il cui valore strategico è riconosciuto da ogni comunità e

ad ogni latitudine.



Volumi analoghi sono stati editi dal CNR negli anni passati (Un

decennio di ricerche archeologiche, I-II, Roma 1978; Scavi e ricer-

che archeologiche degli anni 1976-1979, I-II, Roma 1985), in una

fase in cui nell’ambito della ricerca archeologica italiana l’Ente

agiva anche da agenzia in grado di finanziare ricerche e progetti

di altre istituzioni.

Oggi i vari Istituti si impegnano in progetti multidisciplinari in cui

oltre ad archeologi, sono coinvolti studiosi di diverse competenze (chi-

mici, geologi, architetti, informatici), spesso con il supporto di gio-

vani forze e con l’uso delle più attuali tecnologie per i Beni Culturali. 

Il panorama che emerge dai vari progetti descritti del volume mo-

stra un Ente maturo e vitale nel settore del patrimonio antichistico,

con risultati originali accolti con favore dalla comunità scientifica

internazionale.

Un sentito ringraziamento va ad Alessandra Caravale, curatrice del

volume, e a quanti hanno reso possibile la sua pubblicazione, che si

inserisce nel solco della tradizione editoriale del CNR.

Maria Perla Colombini

Direttore dell’Istituto per la Conservazione e la Valorizzazione dei Beni Culturali 

Daniele Malfitana

Direttore dell’Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali

Paolo Mauriello

Direttore dell’Istituto per le Tecnologie Applicate ai Beni Culturali

Alessandro Naso 

Direttore dell’Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico 
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[l’alba della 

colonizzazione: indagini 

sull’acropoli di selinunte

trapani

Massimo Cultraro
Istituto per i Beni Archeologici e Monumentali - IBAM

Clemente Marconi
Institute of Fine Arts, New York University

il sito

Selinunte (presso Marinella,

frazione del comune di Castel-

vetrano, TP, Sicilia sud-occiden-

tale) è una tra le più importanti

città della grecità del Mediter-

raneo occidentale, nota per la

ricchezza delle risorse naturali

del suo territorio e per i monu-

mentali templi che hanno avuto

un ruolo decisivo nella forma-

zione dei canoni dell’architet-

tura dorica in Occidente.

le inDaGini

arCHeoloGiCHe

Nel 2006 l’Institute of Fine Arts

della New York University

(NYU), in collaborazione origi-

nariamente con la Soprinten-

denza BB.CC. di Trapani e in

seguito con il Parco Archeolo-

gico di Selinunte, ha avviato un

ampio progetto di indagini ar-

cheologiche e topografiche nel

settore meridionale del grande

santuario urbano sull’Acropoli,

con l’obiettivo di definire le mol-

teplici fasi di occupazione e gli

interventi architettonici che si

sono susseguiti nel tempo

(http://www.nyu.edu/gsas/de

pt/fineart/academics/selinunte

/selinunte.htm/). Nei saggi pre-

liminari di scavo condotti nel-

l’area a sud dell’imponente

Tempio C e più precisamente ad

ovest del Tempio B (oggi asse-

gnato intorno al 300 a.C.), la sco-

perta di un discreto numero di

frammenti d’impasto di età pro-

tostorica ha posto le condizioni

per un diretto coinvolgimento

dell’IBAM, Catania, nella più

ampia prospettiva di intrapren-

dere un progetto congiunto dello

studio delle fasi che precedono

la fondazione della colonia

greca, assegnata, in maniera

controversa, dalle fonti antiche

al 651 a.C. (Diodoro Siculo) o

al 628 a.C. (Tucidide) (http:

//www.ibam.cnr.it/missioni-ar-

cheologiche/selinunt- trapani/).

A partire dal 2007 e fino ad oggi,

tra i componenti della missione

statunitense NYU è stato opera-
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tivo un gruppo di ricerca che ha

preso parte all’attività di esplo-

razione dei livelli più antichi, a

contatto con il banco roccioso,

assegnati al momento anteriore

all’impianto della colonia greca.

Il progetto di collaborazione

prevede lo studio ed edizione

scientifica dei depositi pre-colo-

niali identificati nel settore me-

ridionale dell’Acropoli, con

l’ausilio di specifici protocolli di

indagine archeometrica appli-

cati alle ceramiche pre-protosto-

riche. La determinazione

quantitativa di alcuni elementi

in traccia mediante il metodo di

analisi XRF (X Ray Fluore-

scence) consente di fornire in-

formazioni sulla composizione

e provenienza delle argille,

mentre altri metodi di indagine

integrati (X-RayDiffraction -

XRD; Raman micro-spectro-

scopy) sono rivolti alla defini-

zione delle temperature di

cottura e ad aspetti tecnologici

della produzione. Altre catego-

rie di manufatti, come l’indu-

stria litica che comprende

strumenti in selce e in ossi-

diana, richiedono indagini mi-

rate alla definizione delle fonti

di approvvigionamento, soprat-

tutto nel caso del vetro vulcanico

per il quale una provenienza

dall’isola di Pantelleria appare

assai probabile. Infine, sono

state avviate le procedure di

campionatura dei residui orga-

nici e archeobotanici dai livelli

in questione nella prospettiva di

ottenere datazione radiometri-

che più precise.



cheometriche, si possono, infine,

riconoscere altri probabili manu-

fatti di importazione, tra cui parte

del corpo di un’anfora di tipo le-

vantino, forse cipriota, assai si-

mile agli esemplari presenti

nell’emporion egeo-miceneo di

Cannatello, a est di Agrigento.

In sintonia con altri insedia-

menti protostorici dell’entro-

terra selinuntino, come il già

ricordato Erbe Bianche, Salemi e

Mokarta, anche il villaggio

sull’Acropoli cesserebbe di esi-

stere alla fine dell’XI o al mas-

simo nel corso della prima metà

del X secolo a.C. Dopo l’abban-

dono dell’insediamento si sa-

rebbe formato in più punti del

banco roccioso uno spesso de-

posito di accumulo eolico di

sabbie e terriccio incoerente, che

conferiva a questa porzione

della collina l’aspetto di una se-

quenza di basse dune, come per

l’altro è stato dimostrato da mi-

rate indagini geomorfologiche.

È su questo deposito di sabbia

che, nell’area a sud del futuro

Tempio C, si impianta, nel corso

della prima metà del VII secolo

a.C., una struttura contraddi-

stinta da un muro perimetrale

con zoccolo in schegge di pie-

trame che supportava un ele-

vato in mattoni crudi, con

l’aggiunta di una fila interna di

pali lignei. Potrebbe essere il

primo edificio sacro che precede

il Tempio R, aprendo nuove pro-

spettive di ricerca sul progetto

di realizzazione del grande san-

tuario urbano sull’Acropoli in-

trapreso da primi coloni greci.

i DePositi Prima

Della Colonia: una

questione anCora

aPerta

I saggi di scavo aperti in più

punti nella vasta area compresa

tra il basamento del Tempio C a

nord e il Tempio B ad est, insieme

a quelli all’interno del Tempio R

(scavi 2013-2014), hanno fornito

preziose e inedite informazioni

sulla conoscenza delle fasi di oc-

cupazione dell’Acropoli nell’am-

pio arco temporale tra l’antica età

del Bronzo (2200-1700 a.C.) e

l’impianto della colonia greca

nella prima metà del VII secolo

a.C. Due circostanze sono risul-

tate decisive nella ricostruzione

della documentazione delle fasi

pre-protostoriche. La prima è la

discontinua irregolarità morfolo-

gica del banco roccioso calcareo

che, nel corso della progettazione

del grande santuario urbano

sull’Acropoli, suggeriva di im-

piantare le fondazioni degli edi-

fici su possenti strati di accumulo

e detriti, come nel caso del Tem-

pio ellenistico B dove lo strato

sterile è stato intercettato a circa

1,50 m di profondità. Il secondo

fattore può essere riconosciuto

nella generale tendenza degli

scavi ottocenteschi, che si sono

succeduti nell’area a più riprese,

a non scendere in profondità al di

sotto delle fondazioni degli edi-

fici antichi. 

Questa particolare congiuntura

di eventi, dunque, si è rivelata de-

cisa per la possibilità di intercet-

tare i depositi anteriori, sul piano

stratigrafico e cronologico, all’im-

pianto della colonia greca. Il rin-

venimento di una discreta

quantità di ceramica d’impasto

permette di stabilire con una

certa chiarezza la successione

delle fasi di occupazione sul-

l’Acropoli, che è stata sempre di

natura insediativa. I pochi fram-

menti di ceramica dipinta dello

stile di Naro-Partanna attestano

una significativa presenza nel

corso dell’antica età del Bronzo

(2200-1700 a.C. ca.), a cui segue

un più cospicuo utilizzo dell’area

nel corso di un orizzonte che,

sulla base dei dati attualmente di-

sponibili, sembra collocarsi tra il

Bronzo Medio e Finale (1400-1100

a.C. ca.). Se i confronti tipologici

con il repertorio vascolare dalle

capanne del villaggio di Erbe

Bianche, nello stesso territorio a

pochi km da Selinunte, offrono

solidi elementi a favore di questa

datazione, la relazione tra que-

st’ultimo sito e il villaggio sul-

l’Acropoli viene ulteriormente

confermata dalla presenza di al-

cuni importanti  materiali di im-

portazione. 

Dai saggi ad ovest del Tempio B

provengono, in relazione con gli

strati più bassi, alcuni frammenti

di ceramica egeo-micenea asse-

gnabili al Tardo Elladico IIIB:2 o

IIIC iniziale (1250-1180 a.C.). Si

distinguono un frammento del-

l’orlo di una kylix e la parte di una

forma aperta, forse una tazza, con

un motivo dipinto che rimanda a

botteghe dell’Egeo insulare. Pur

restando in attesa dei risultati di

più approfondite indagini ar-
3
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ABSTRACT

Since 2006, the Institute of Fine
Arts, New York University, under
the directorship of prof. Clemente
Marconi, has carried out systematic
excavations on the Acropolis at Seli-
nous, Sicily, which was one of most
prosperous Greek colonies in the We-
stern Mediterranean. In a wider
scientific cooperation between Italian
and American Institutions, the
IBAM team, under the direction of
dr. Massimo Cultraro, plays a signi-
ficant role in studying and exploring
the period before the Greek colonies.
Late Bronze Age evidence has been
found in different sectors of southern
part of Acropolis, confirming the exi-
stence of an indigenous settlement,
which was abandoned before the ar-
rival of the Greeks. Moreover, the di-
scovery of Late Helladic pottery of
Mycenaean and Cypriot fabrics con-
firms the strategic role of this Proto-
historic site in long-distance contacts
with other areas of the Mediterra-
nean Sea. The multidisciplinary ap-
proach to the pre-Greek Selinous
settlement, involving different spe-
cialized activities and investigative
protocols carried out by CNR, makes
the joint laboratory a stimulating
and innovative experience, aiming
towards closer integration and trai-
ning between researchers from both
countries.

dai saggi sull’Acropoli che contri-

buiscono a ricomporre i disjecta
membra di questa intensa occupa-

zione di un’area pericostiera, che

ha sempre rappresentato, grazie

alla sua particolare conforma-

zione geomorfologica e alla rete

fluviale, il punto di raccordo tra

le fertili pianure costiere e le col-

line dell’entroterra.

Il carattere multidisciplinare pre-

scelto e il confronto con diverse

specializzazioni nel settore della

ricerca archeologica rendono il la-

boratorio sul campo a Selinunte

assai stimolante e innovativo, con

favorevoli ricadute sull’integra-

zione tra i ricercatori dei due

paesi e sulla formazione con-

giunta di giovani studiosi.

L’esperienza interdisciplinare

messa in campo nel progetto di

ricostruzione del Museo Virtuale

dell’Iraq (http://www.virtual-

museumiraq.cnr.it/), che ha visto

l’IBAM nel ruolo di coordinatore

scientifico, potrebbe concretiz-

zarsi in un futuro contributo nel

campo delle strategie di valoriz-

zazione e promozione del Patri-

monio Culturale, trasformando

la ricerca in servizio pubblico a

vantaggio di un’organica politica

di turismo culturale.

ProsPettive Di riCerCa

e future attività

I risultati preliminari di questa

intensa e proficua collaborazione

tra IBAM e NYU lasciano ben

sperare che dalla prosecuzione

dell’indagine possano venire nu-

merose e inattese novità per la

conoscenza della fase insediativa

dell’età protostorica e del primo

momento di vita della colonia

greca sull’Acropoli di Selinunte.

L’attività del gruppo congiunto

viene ad inserirsi in un quadro

ancora oggi assai scarsamente

definito sul piano delle cono-

scenze sulle fasi protostoriche

nella Sicilia occidentale: è suffi-

ciente ricordare che, prima del-

l’avvio della campagna

esplorativa della NYU nel 2006,

le scarne conoscenze sul mo-

mento che precede la fondazione

della colonia greca erano affidate

ai pochi materiali dall’area ad

ovest del santuario della Malo-
phoros (ceramiche dell’antica età

del Bronzo) e ad un gruppo di

vasi pertinenti alla cultura del

Bicchiere Campaniforme e di

Naro-Partanna, rinvenuto nella

necropoli di Manicalunga. Sono

i nuovi e inattesi dati provenienti
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1. Tempio E, interno.
Interior of Temple E.

2. Ricostruzione del paesaggio urbano
di Selinunte.
Reconstruction of the urban landscape
of Selinous. 

3. Area a Sud del Tempio C con indica-
zione dei saggi di scavo 2007-2008. 
Area south of temple C showing excava-
tion trenches 2007-2008. 

4. Tempio R. Ricostruzione 3D della fase
arcaica (580 a.C. circa), realizzata da C.
Marconi, D. Scahill e M. Limoncelli.
Temple R. Preliminary virtual recon-
struction of Archaic phase (ca. 580) by
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2007-2014.
Plan of the excavation areas 2007-2014.
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